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Decreti Dirigenziali Repertorio n. 529/2021  prot. n. 116678 del 13/04/2021 
 

DECRETO DIRIGENZIALE 
 

G029_2021 Procedura negoziata ai sensi dell’art. 1 co. 2 lett. b) d.l. 76/2020, per l’affidamento 
della fornitura di un Prototipo per studio cavità statore rotore denominato Rotating Rig Cavity, per 
le esigenze del Dipartimento di Ingegneria Industriale dell’Università degli Studi di Firenze”, per un 
importo complessivo di € 100.000,00 (centomila/00) IVA esclusa. Non sono previsti oneri per la 
sicurezza. CIG 86992174F7 

VISTO il d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii recante “Codice dei contratti” e relative Linee guida 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione;  

VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 

VISTO il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università degli Studi di 
Firenze; 

RICHIAMATO il Decreto del Direttore Generale n. 67/2021 prot. 15666 del 15/01/2021 contenente 
delega alla sottoscrizione degli atti della Centrale Acquisti; 

VISTO l’art. 1 co. 2 lett. b) Legge 11 settembre 2020, n. 120 Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni); 

VISTE la normativa vigente in materia di anticorruzione e trasparenza, il Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell'Università degli Studi di Firenze, il Decreto 
rettorale del 8 febbraio 2016, n. 98 - Codice di comportamento dell’Università degli Studi di 
Firenze; 

VISTA la Delibera dell'Autorità Nazionale Anticorruzione numero n. 312 del 9 aprile 2020 
arrecanti “Prime indicazioni in merito all’incidenza delle misure di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 sullo svolgimento delle procedure di evidenza pubblica 
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. e sull’esecuzione delle relative prestazioni”; 

VISTA la Relazione del Responsabile Unico del Procedimento, trasmessa unitamente al Capitolato 
normativo e prestazionale d’appalto, di cui al prot. n. 109508 del 01/04/2021, dalla quale si evince: 

- che il Dipartimento di Ingegneria Industriale dell’Ateneo, con l’acquisizione di un Prototipo 
per studio cavità statore rotore denominato “Rotating rig cavity” intendo perseguire quegli 
obiettivi che riguardano la necessità di effettuare indagini di diagnostica avanzata in flussi 
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all’interno di cavità statore-rotore nonché il design di sistemi di tenuta innovativi 
nell’ambito di progetti di ricerca in collaborazione con Nuovo Pignone Tecnologie SRL; 

- che la complessità della realizzazione e gli elevati standard di prestazione richiesti, oltre che 
di valutazione economica preventiva, inducono a ritenere necessario e indispensabile 
selezionare imprese di meccanica di precisione in grado di garantire la qualità e l’affidabilità 
della fornitura; 

- che per la presentazione dell’offerta è necessaria la presa di visione degli elaborati 
progettuali del DIEF che contengono elementi sottoposti a segreto industriale; 

- che per la necessità di tutelare il diritto industriale di UNIFI, gli operatori economici 
dovranno firmare preventivamente apposito accordo di riservatezza con cui si obbligano a 
mantenere strettamente riservate e confidenziali, nonché a non divulgare a terzi, tutte le 
Informazioni riservate; 

- che l’importo da porre a base di gara è pari a complessivi €100.000,00 (centomila/00) oltre 
Iva di legge. Non sono previsti oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. La spesa trova 
copertura nel budget del Dipartimento, con coan n. 21919 su appositi progetti; 

- che con delibera del Consiglio di Dipartimento di Ingegneria Industriale n. 150/2021 del 
17/03/2021, la dott.ssa Patrizia Cecchi, Responsabile Amministrativo del Dipartimento, è 
stata nominata Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del D.L.gs. 50/2016 per 
la procedura di cui in oggetto; 

- la volontà di procedere nella forma della procedura negoziata senza bando, ai sensi dell’art. 
1 co. 2 lett. b) della L. n. 120/2020, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, ex art. 
95 d.lgs. 50/2016, previa consultazione di cinque operatori economici; 

DATO ATTO della complessità della realizzazione e degli elevati standard di prestazione richiesti, 
oltre che di valutazione economica preventiva, i cinque operatori economici da invitare al confronto 
concorrenziale, sono stati individuati tra le imprese di meccanica di precisione in grado di garantire 
la qualità e l’affidabilità della fornitura;  

DATO ATTO che l’appalto non presenta un interesse transfrontaliero e che ai fini della gestione 
della procedura di gara verrà utilizzata la piattaforma di negoziazione regionale START; 

CONSIDERATO che il contratto sarà stipulato a corpo ai sensi dell’art. 3 comma 1 lett. ddddd); 

ciò premesso 
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DECRETA 

a) di dare avvio alla procedura finalizzata all’acquisto, ai sensi art. 1 co. 2 lett. b) della L. n. 
120/2020, per l’acquisizione di un Prototipo per studio cavità statore rotore denominato 
“Rotating rig cavity” per le esigenze del Dipartimento di Ingegneria Industriale dell’Università 
degli Studi di Firenze, per un importo complessivo di € 100.000,00 (centomila/00) IVA esclusa, 
non sono previsti oneri per la sicurezza; CIG 86992174F7, da aggiudicarsi con applicazione del 
criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 del d.lgs. 50/2016;  

b) di dare atto che l’appalto non presenta un interesse transfrontaliero e che l’importo totale 
dell’intervento, compresa IVA trova copertura nel budget del Dipartimento di Ingegneria 
Industriale dell’Ateneo, con coan n. 21919 su appositi progetti; 

c) di approvare la Lettera d’invito a formulare offerta, contenente tutte le regole di gestione della 
procedura di gara e di prendere atto della documentazione contrattuale trasmessa dalla struttura 
competente; 

d) di procedere con l’attivazione della procedura di gara mediante utilizzo del sistema di acquisti 
telematici della Regione Toscana START; 

e) di procedere alla contrattualizzazione nella forma di scrittura privata ai sensi e per gli effetti 
dell’art.32, comma 14 del D.lgs. 50/2016; 

f) di procedere alla pubblicazione della presente Determina: all'Albo Ufficiale di Ateneo 
(https://www.unifi.it/albo-ufficiale.html) sul profilo web della Stazione Appaltante, sezione 
“Amministrazione trasparente” sezione Bandi di Gara ai sensi di legge; sulla Piattaforma SITAT 
SA Regione Toscana - Pubblicazione provvedimento ai sensi art. 29 D.lgs. 50/2016 e D. Lgs 
33/2013; 

g) di partecipare il presente provvedimento a tutti gli interessati. 

Con la sottoscrizione del presente provvedimento, in qualità di Responsabile del procedimento nella 
fase di affidamento, si attesta l’insussistenza di ipotesi di conflitto di interesse e/o incompatibilità. 

 
       

                 Il Dirigente  
                                                                                                    f.to  Dott. Massimo Benedetti 



 Centrale Acquisti 

 

 

LETTERA D’INVITO PER LA PARTECIPAZIONE ALLA: 

 
“Procedura negoziata ai sensi dell’art. 1 co. 2 lett. b) 
d.l. 76/2020, per l’affidamento della fornitura di un 
Prototipo per studio cavità statore rotore denominato 
Rotating Rig Cavity, per le esigenze del Dipartimento 
di Ingegneria Industriale dell’Università degli Studi di 
Firenze, per un importo complessivo pari a € 100.000,00 
oltre Iva di legge. Non sono previsti oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso”  
CIG: 86992174F7 

 
 

Rup: Dott.ssa Patrizia Cecchi, Responsabile Amministrativo del Dipartimento 
di Ingegneria Industriale dell’Università di Firenze. 

Dec: Ing. Alessio Picchi, afferente al Dipartimento di Ingegneria Industriale 
dell’Università di Firenze. 
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1. PREMESSE 

Con delibera del Consiglio di Dipartimento di Ingegneria Industriale dell’Ateno, n.150/2021 del 
17/03/2021, è stato approvato l’avvio della procedura di acquisizione di un Prototipo per studio cavità 
statore rotore denominato Rotating Rig Cavity, mediante nomina della Dott.ssa Patrizia Cecchi quale 
Responsabile Unico di Procedimento e dell’Ing. Alessio Picchi quale Direttore di esecuzione del 
contratto. 

Con determina a contrarre n… prot. n…. del…, questa Amministrazione ha deliberato di procedere 
mediante procedura negoziata senza bando ai sensi dell’art. 1 co. 2 lett. b) del. D.L. 76/2020, convertito 
in Legge n. 120/2020, mediante invito a n. 5 operatori economici, individuati tra quelle imprese di 
meccanica di precisione in grado di garantire la qualità e l’affidabilità della fornitura 

I luoghi di esecuzione dell’appalto è il Laboratorio THT LAB, via Vittorio Emanuele n. 32, 50041, 
Calenzano (FI). Codice NUTS: ITI14. 

CIG: 86992174F7 

CPV: 38540000-2  Macchine e apparecchi di prova e misurazione 

 

Il Responsabile unico del procedimento di gara, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è la dott.ssa Patrizia 
Cecchi – Responsabile Amministrativo del Dipartimento di Ingegneria Industriale DIEF – Università degli 
Studi di Firenze.  

Il Responsabile del procedimento amministrativo è il dott. Massimo Benedetti-Dirigente della 
Centrale Acquisti dell’Università degli Studi di Firenze 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

1) Progetto ai sensi dell’art. 23 commi 14 e 15 del Codice, con i contenuti ivi previsti, composto dal  
Capitolato speciale d’appalto;  

2) Documentazione tecnica sottoposta, integralmente, ad accordo di riservatezza 

3) Accordo di riservatezza, sottoscritto per presa visione ed accettazione dall’operatore economico 

4) Lettera d’Invito; 

5) Protocollo di Legalità tra Università degli Studi di Firenze e Prefettura di Firenze, da sottoscrivere 
per presa visione e accettazione, costituente parte integrante il contratto d’appalto ancorché non 
materialmente allegato. 

La documentazione di gara, non coperta da clausola di riservatezza, è disponibile sul sito internet della 
stazione appaltante: https://www.unifi.it 

La documentazione di gara, diversa da quella di cui al punto 2), è disponibile, ad accesso libero, completo 
e incondizionato, anche su www.start.toscana.it.  

La documentazione di cui al punto 2), sottoposta a vincolo di riservatezza, sarà trasmessa a mezzo pec 
agli operatori economici, contestualmente alla apertura del termine per la presentazione delle offerte, 
previa sottoscrizione del patto di riservatezza. 
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2.2 ACCORDO DI RISERVATEZZA 

L’operatore economico, ottemperando all’Accordo di riservatezza sottoscritto con l’Università degli Studi 
di Firenze, si obbliga in piena buona fede e in applicazione dei più rigorosi canoni di correttezza, a tenere 
strettamente riservate le informazioni confidenziali che sono state e che verranno scambiate dalle parti 
nel corso del procedimento di gara. 
L’operatore economico dichiara che né l’invito alla partecipazione alla presente procedura di d’appalto 
né la partecipazione o l’eventuale aggiudicazione costituisce alcun diritto o concessione di licenza o di 
altro diritto di utilizzo di brevetti, marchi, modelli o altri diritti di proprietà industriale o intellettuale. 
L’operatore economico garantisce che gli obblighi previsti a suo carico nell’Accordo di riservatezza 
sottoscritto verranno rispettati anche dai propri soci, dipendenti, anche di società collegate ex art. 2359 
c.c., professionisti e quanti altri, direttamente o indirettamente, possano comunque venire a conoscenza 
delle informazioni scambiate tra le parti. 
L’operatore economico, preso atto della modalità telematica di partecipazione e svolgimento della 
procedura di gara, si impegna ad adottare tutte le cautele e le misure di sicurezza necessarie a proteggere 
le informazioni, i dati e le conoscenze segrete e ad assicurare che non venga in alcun modo compromesso 
il carattere della loro riservatezza e segretezza. 
 

2.3 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
inoltrare attraverso l’utilizzo della piattaforma telematica START, reperibile all’indirizzo web 
https://start.toscana.it/, formulate attraverso l’apposita sezione “comunicazioni” entro e non oltre 5 
(cinque) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74 
comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 3 
(tre) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, e nel caso 
d’interesse generale saranno oggetto di pubblicazione in forma anonima mediante utilizzo del sistema 
telematico utilizzato per la gestione della procedura di gara (https://start.toscana.it/). Sul sistema telematico 
medesimo saranno pubblicate altresì le eventuali ulteriori informazioni in merito all’appalto che si 
rendessero necessarie e che la Stazione Appaltante riterrà opportuno diffondere. 

Gli interessati sono pertanto tenuti a consultare il sito fino alla data di scadenza per la presentazione delle 
offerte. Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

Attenzione: Il sistema telematico di acquisti online della Regione Toscana - Università di Firenze utilizza 
la casella denominata noreply@start.toscana.it per inviare tutti i messaggi di posta elettronica. Il 
concorrente è tenuto a controllare che le mail inviate dal sistema non vengano respinte né trattate come 
Spam dal proprio sistema di posta elettronica e, in ogni caso, a verificare costantemente sul sistema la 
presenza di comunicazioni.  

2.4 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, 
da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione 
appaltante e operatori economici si intendono altresì validamente ed efficacemente effettuate qualora rese 
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all’indirizzo PEC ufficio.contratti@pec.unifi.it e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella 
documentazione di gara. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; 
diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche 
se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente 
resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 

2.5 VISIONE DEI LOCALI E DEI MODELLI CAD 3D DELLE COMPONENTI DELLA 
FORNITURA 

Al fine di consentire la più completa valutazione del ciclo di produzione è possibile prendere visione dei 
modelli CAD 3D delle componenti della fornitura nonché dei locali di consegna del prototipo, con le 
modalità che dovranno essere concordate con il DEC, ing. Alessio Picchi, inviando una mail all’indirizzo 
alessio.picchi@unifi.it e in copia conoscenza al RUP, dott.ssa Patrizia Cecchi, all’indirizzo: 
patrizia.cecchi@unifi.it. Con le stesse modalità di comunicazione sarà possibile richiedere al DEC l’invio 
del modello CAD 3D dell’intero prototipo. La visione dei modelli CAD 3D e la visione dei luoghi non è 
obbligatoria ai fini della partecipazione alla gara. 

 

REQUISITI INFORMATICI PER PARTECIPARE ALL’APPALTO 

La partecipazione alla procedura di scelta del contraente svolta telematicamente è aperta, previa 
identificazione, agli operatori economici interessati, in possesso dei requisiti richiesti dalla procedura di 
gara. 

Per poter operare sul sistema gli Utenti dovranno essere dotati della necessaria strumentazione. 

I titolari o legali rappresentanti o procuratori degli operatori economici che intendono partecipare 
all’appalto dovranno essere in possesso di un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da 
un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto da DigitPA, secondo quanto previsto 
dal Codice dell’Amministrazione Digitale (art. 29 c.1) e specificato dal DPCM 30 marzo 2009, nonché 
del relativo applicativo per la visualizzazione e la firma di documenti digitali. 

La procedura di appalto si svolge in modalità telematica: l’offerta dovrà essere formulata dall’operatore 
economico e ricevuta dalla stazione appaltante esclusivamente per mezzo del Sistema Telematico Acquisti 
Regionale della Toscana – Università di Firenze – accessibile all’indirizzo: https://start.toscana.it/ . 

 

Modalità di identificazione sul sistema telematico 

 

L’operatore economico dovrà identificarsi sul Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana – 
Università degli Studi Firenze – accessibile all’indirizzo: https://start.toscana.it/. 

L’utente è tenuto a non diffondere a terzi la chiave di accesso (User ID), a mezzo della quale verrà 
identificato dalla Stazione Appaltante, e la password. 
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3. OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO 

L’appalto prevede la fornitura di n. 1 Prototipo per studio cavità statore rotore denominato Rotating Rig 
Cavity, per le esigenze del Dipartimento di Ingegneria Industriale dell’Università degli Studi di Firenze, 
le cui caratteristiche tecniche sono specificate nella documentazione tecnica di gara. 

 

Tabella n. 1 – Importo dell’Appalto 

 Imputazione CPV Importo 

 Importo a base di gara  38540000-2   € 100.000,00 

 
di cui Oneri per la sicurezza non soggetti a 

ribasso  
 

€ 0,00 

€ 100.000,00 

 

L’importo a base di gara è pari ad Euro 100.000,00 al netto di Iva e non sono previsti oneri per la sicurezza 
dovuti a rischi da interferenze non soggetti a ribasso. 

L’appalto è finanziato con risorse di bilancio dal budget del Dipartimento con coan n. 21919 su appositi 
progetti. 

4. DURATA DEL CONTRATTO, OPZIONI E RINNOVI 

4.1 DURATA 

La fornitura oggetto di appalto è contabilizzata a corpo. Il contratto prevede l’estensione della garanzia 
del fornitore per una durata di 24 mesi a far data dal positivo collaudo della fornitura. 

4.2 OPZIONI E RINNOVI 

Non sono previste opzioni di rinnovo del contratto di affidamento.  

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in 
forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti 
prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 
di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di 
imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 
partecipare anche in forma individuale.  
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È vietato al concorrente che partecipa in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in forma 
individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima 
gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra 
forma, alla procedura. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in 
caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate 
dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto 
per l’esecuzione. Qualora la consorziata designata sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, 
comma 2, lettere b) e c), quest’ultimo indicherà in gara la consorziata esecutrice. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 
particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi 
requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 
partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 
di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti 
previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare 
domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 
comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 
dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 
sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento 
costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione 
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 
stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 
del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche 
da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un 
RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata 
di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di 
mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 
mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 
partecipazione. 
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Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato può 
concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese 
aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.  

6. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 
del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei punti seguenti.  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte provenienti da soggetti 
privi della qualificazione richiesta dalla presente lettera di invito. 

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

Iscrizione nel Registro delle Imprese o in uno dei registri professionali o commerciali dello stato di 
residenza se si tratta di uno stato dell’Ue in conformità a quanto previsto dall’art. 83 comma 1 lett. 
a) e comma 3 del D. Lgs. n. 50 del 2016. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

7.2 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 
ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che 
deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-
associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 
requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  

Il requisito relativo all’iscrizione al Registro delle Imprese o Albo provinciale delle Imprese artigiane 
di cui al punto 7.1 deve essere posseduto: 

a. da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o GEIE; 

b. da ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e, dalla rete 
medesima, nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
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7.3 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I 
CONSORZI STABILI  

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione al Registro delle Imprese o Albo provinciale delle Imprese artigiane 
di cui al punto 7.1 deve essere posseduto dal consorzio e da tutte le consorziate esecutrici della fornitura.  

8. AVVALIMENTO  

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, 
può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui 
all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 
raggruppamento.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. 

L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante 
presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti, nonché di una dichiarazione 
integrativa nei termini indicati al punto 15.3.1.  

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che della stessa impresa 
ausiliaria si avvalga più di un concorrente, ovvero che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che si 
avvale dei requisiti. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 5, del Codice il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido 
nei confronti della Stazione appaltante, in relazione alle prestazioni oggetto dell’appalto. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia 
ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 
obbligatori di esclusione o laddove esso non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante 
impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la stazione appaltante richiede al 
concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente 
dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria 
subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria 
nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di 
mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 
contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è 
sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
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9. SUBAPPALTO 

È vietato il ricorso al subappalto, tenuto conto dell’elevato livello tecnico specialistico delle prestazioni 
oggetto di appalto, che richiede una continua attività dell’impresa aggiudicataria di modo da garantire 
l’uniformità e  la tempestività  nei livelli di installazione, formazione, assistenza ed eventuale 
manutenzione ( secondo quanto previsto in Capitolato).  

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 

10. GARANZIA PROVVISORIA 

Ai sensi dell’art. 1 co. 4 del D.L. 76/2020, convertito in Legge 120/2020, non è richiesta la prestazione 
della garanzia provvisoria di cui all’art. 93, comma 6 del Codice.  

11. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 
DOCUMENTI DI GARA 

L’operatore economico per presentare offerta dovrà inserire tutta la documentazione di partecipazione 
nel sistema telematico, nello spazio relativo alla procedura di cui trattasi, entro e non oltre il termine 
perentorio indicato dalla Stazione Appaltante all’interno del sistema telematico. 
 
L’appalto si svolge in modalità telematica: le offerte dovranno essere formulate dagli operatori economici 
e ricevute dalla stazione appaltante esclusivamente per mezzo del Sistema Telematico START , accessibile 
all’indirizzo internet: https://start.toscana.it. 
Per la partecipazione alla gara è necessario che il concorrente sia preventivamente iscritto alla piattaforma 
telematica START. 
Il possesso dei requisiti di partecipazione sono dichiarati dagli operatori economici concorrenti nel 
Documento di Gara Unico Europeo D.G.U.E. e nel Documento Modello “Dichiarazione integrativa al 
DGUE”. 
 
Possono partecipare alla gara esclusivamente i soggetti per i quali non sussistano le cause di esclusione. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede 
legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, la domanda di partecipazione e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal rappresentante 
legale del concorrente o suo procuratore. 

Le dichiarazioni potranno essere redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione dalla stazione 
appaltante sulla piattaforma telematica utilizzata per la gestione della gara.   

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica 
o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non 
diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 
e 90 del Codice. 
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Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 
testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare 
la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta 
virtuale A Amministrativa, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza 
del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 
la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di 
confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento 
attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 

12. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 
9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 
cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 
Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 
domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 
essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili 
con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno 
del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o 
impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, 
solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza 
in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 
del Codice) sono sanabili. 
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Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore 
a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 
pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti 
e dichiarazioni presentati. 

13. CONTENUTO DELLA BUSTA VIRTUALE “A – DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA” 

La busta virtuale A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE, la 
documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione, e in particolare: 

13.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE GENERATA DAL SISTEMA TELEMATICO 

La domanda di partecipazione generata dal sistema telematico dovrà essere sottoscritta con firma digitale 
dall’operatore economico concorrente.  

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa 
singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa 
(mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 
lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio 
non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto 
proprio. 

La domanda è sottoscritta: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal soggetto 
mandatario/capogruppo; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 
per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 
lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

Il concorrente allega: 

a) ove il soggetto firmatario sia procuratore: copia conforme all’originale della procura oppure 
documentazione dalla quale derivi il potere di rappresentanza del soggetto sottoscrittore.  
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13.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al d.m. del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche messo a disposizione dalla Stazione Appaltante sulla 
piattaforma telematica Start secondo quanto di seguito indicato (si allega Modello DGUE).  

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliaria e i requisiti oggetto di 
avvalimento. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 
parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) dichiarazione integrativa, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale la stessa: 1. si obbliga, verso il 
concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, 
le risorse necessarie di cui è carente il concorrente (art. 89, comma 1, del Codice); 2. attesta che 
l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o come associata o consorziata (art. 89, comma 
7 del Codice); 

3) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 
devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di 
avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione 
dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

4) PASSOE dell’ausiliaria; 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni di cui alle Sez. A-B-C-D. 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente 

la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 
7.1 del presente disciplinare;  

 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 

Il DGUE deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 
partecipano alla procedura in forma congiunta;  
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- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 
ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

- dalle impresse ausiliarie, in caso di avvalimento. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 
1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che 
hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara. 

 

13.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

13.3.1 Dichiarazioni integrative 

Ciascun concorrente rende la dichiarazione integrativa al DGUE di cui al Modello fornito dalla Stazione 
Appaltante, ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con la quale: 

1. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del 
Codice; 

2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 
residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale 
o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 
presentazione dell’offerta; 

3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 
tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, 
di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 
devono essere svolti i servizi; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 
influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria offerta; 

4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara;  

5. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione 
appaltante e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti 
e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

6. accetta, ai sensi dell’art. 100, comma 2 del Codice, i requisiti particolari per l’esecuzione del contratto 
nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario; 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

7. si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 
53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

8.  dichiara di aver preso visione dei luoghi oppure allega il certificato rilasciato dalla stazione appaltante 
attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione; 



 

Pag. 15 a 22 

9.  indica i seguenti dati: domicilio fiscale; codice fiscale; partita IVA;  indica l’indirizzo PEC oppure, 
solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ai fini delle 
comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice; 

10.  autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 
appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 
oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 
stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente 
richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. 
Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, 
lett. a), del Codice; 

11.  attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del 
medesimo decreto legislativo. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono presentate e sottoscritte da tutti soggetti 
interessati costituenti il concorrente. 

 

Alle imprese che hanno depositato domanda di cui all'articolo 161, anche ai sensi del sesto comma, del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, si applica l'articolo 186-bis del predetto regio decreto (Art. 110, 
comma 4, D.Lgs. n. 50/2016). Pertanto:  

Ai sensi dell’art. 110, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, per la partecipazione alle procedure di affidamento 
di contratti pubblici tra il momento del deposito della domanda di cui all’art. 161, comma 6, del R.D. n. 
267/1942  ed il momento del deposito del decreto previsto dall’articolo 163 della medesima Legge 
Fallimentare, è sempre necessario l’avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 4, del R.D. n. 267/1942, successivamente al deposito della domanda di 
cui all'articolo 161, la partecipazione a procedure di affidamento di contratti pubblici deve essere 
autorizzata dal tribunale, e, dopo il decreto di apertura, dal giudice delegato, acquisito il parere del 
commissario giudiziale ove già nominato. 

Ai sensi del co. 5 dell’art. 110 del d.lgs. 50/2016 l’impresa ammessa al concordato preventivo non 
necessita di avvalimento di requisiti di altro soggetto, salvo che nelle ipotesi indicate al comma 6 del 
medesimo art. 110.   

Ai sensi dell’art. 186 bis, comma 5, del R.D. n. 267/1942 l'ammissione al concordato preventivo non 
impedisce la partecipazione a procedure di assegnazione di contratti pubblici, quando l'impresa presenta 
in gara:  

a) una RELAZIONE DI UN PROFESSIONISTA in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, 
terzo comma, lettera d), del R.D. n. 267/1942, che attesta la conformità al piano e la ragionevole 
capacità di adempimento del contratto.   

Ai sensi del co. 6 dell’art. 186 bis del R.D. n. 267/1942, gli operatori economici ammessi a procedura di 
concordato possono concorrere anche riuniti in raggruppamento temporaneo di imprese, purché non 
rivestano la qualità di mandatari e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento non siano 
assoggettate ad una procedura concorsuale.  
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13.3.2 PASSOE  

Di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016 relativo al concorrente; in 
aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche 
il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria;  

13.3.3 DOCUMENTAZIONE E DICHIARAZIONI ULTERIORI PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 
atto pubblico o scrittura privata autenticata.  

-  dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero 
la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 
designato quale capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura , ovvero 
la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 
mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero la 
percentuale di servizio, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. n. 82/2005, con 
indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 
rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice 
dell’amministrazione digitale, in seguito: CAD), recante il mandato collettivo irrevocabile con 
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rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con 
mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete 
non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della 
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 
rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 
se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI 
costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD 
con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, 
recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della 
fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite 
dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con 
mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma 
dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, 
con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 
privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 
del CAD, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai 
sensi dell’art. 25 del CAD. 

Le dichiarazioni integrative di cui al presente paragrafo 15.3.5 potranno essere rese o sotto forma di 
allegati alla domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

14. CONTENUTO DELLA BUSTA VIRTUALE B – OFFERTA ECONOMICA 

 

PER PRESENTARE L’OFFERTA ECONOMICA IL CONCORRENTE DOVRÀ: 

 Accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico; 

 Compilare il form on line della procedura; 

 Scaricare sul proprio pc il documento “offerta economica” generato dal sistema; 
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 Firmare digitalmente il documento “offerta economica” generato dal sistema, senza apporre 
ulteriori modifiche; 

 Inserire nel sistema il documento “offerta economica” firmato digitalmente nell’apposito spazio 
previsto. 

 

L’offerta economica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un 
suo procuratore. Nel caso di partecipazione in forma plurisoggettiva l’offerta economica deve 
essere sottoscritta da tutti gli operatori economici coinvolti/interessati. 

La busta virtuale “B – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica. 

 

Busta “B” OFFERTA ECONOMICA 

L’offerta economica è determinata dal ribasso percentuale unico che verrà applicato, ai fini 
dell’individuazione del corrispettivo contrattuale, all’importo posto a base di gara pari a Euro 100.000,00 
(centomila/00).  

Il ribasso dovrà essere espresso con un massimo due decimali; in ipotesi di indicazione di decimali in 
numero superiore si procederà con il troncamento a partire dal terzo decimale, senza alcun 
arrotondamento.  

A pena di esclusione: 

►Nell’offerta economica i concorrenti devono indicare, nell’apposito spazio “costi della 
sicurezza afferenti all’impresa”, i costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni 
in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, ai sensi del comma 10 dell’art. 95 del Codice. 

Detti costi dovranno risultare congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche delle prestazioni 
oggetto dell’appalto. La Stazione appaltante procede alla valutazione di merito circa l’adeguatezza 
dell’importo in sede di eventuale verifica di congruità dell’offerta. 

La stazione appaltante procede alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, 
comma 5, lett. d) del Codice o in sede di eventuale verifica della congruità dell’offerta oppure prima 
dell’aggiudicazione.  

-oOo- 

 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione se l’offerta non risulti 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto dell’appalto. 
Non sono ammesse offerte in aumento, offerte parziali, condizionate o alternative o quelle espresse in 
modo indeterminato. 

15. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 Codice, determinato dal 
ribasso percentuale unico applicato all’importo posto a base di gara, 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti presentino lo stesso ribasso percentuale, ai fini della 
formazione della graduatoria si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 
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L’appalto sarà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida.  
L’Università si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione nell’ipotesi in cui sia venuta meno la 
necessità delle prestazioni richieste o se nessuna offerta risulterà conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto della presente gara, senza che i concorrenti possano vantare alcun tipo di pretesa a qualsivoglia 
titolo. 

 

16. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

L’apertura delle buste virtuali e la verifica del loro contenuto avverrà mediante utilizzo della piattaforma 
elettronica START, in modalità telematica a cura dell’Organo di verifica (Ufficio competente). Il sistema 
traccerà le fasi dell’apertura che saranno visibili agli operatori. 

 

FASE 1 -  I° SEDUTA DELL’ORGANISMO DI VERIFICA 

L’Ufficio competente (Organismo di verifica) incaricato dalla Stazione Appaltante 

 1) procede con l’apertura della busta A Documentazione Amministrativa ed esamina la 
documentazione ivi contenuta; 

 2) procede con la verbalizzazione delle attività svolte, relazionandosi con il Dirigente 
responsabile, attiva ove necessario il soccorso istruttorio, non abilita i concorrenti che devono 
integrare e/o regolarizzare le dichiarazioni, in attesa della conclusione della procedura di soccorso 
istruttorio, e abilita i concorrenti ammessi alla gara. 

 3) comunica al Dirigente competente della Stazione appaltante, ai fini dell’adozione dei necessari 
provvedimenti, i risultati dell’attività svolta. 

Il giorno in cui si procederà all’apertura delle buste virtuali amministrative sarà comunicata ai concorrenti 
a mezzo comunicato START.  

 

FASE 2 - 2° SEDUTA APERTURA OFFERTE ECONOMICHE 

Dopo che la prima fase di gara (verifica e valutazione della documentazione amministrativa) si è conclusa, 
l’Organo di Verifica procede come segue: 

 1) apre le offerte economiche e ne verifica la regolarità formale; 

 2) propone all’organo competente della stazione appaltante l’esclusione delle offerte economiche 
irregolari; 

 3) procede all’esclusione automatica delle offerte economiche che presentano una percentuale di 
ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2 e dei commi 2-
bis e 2-ter dell’art. 97 del d.lgs. 50/2016 e sempre che il numero delle offerte ammesse sia pari o 
superiore a 5, ai sensi dell’art. 1 co. 3 della Legge 120/2020; 

 4) procede con la formulazione della graduatoria.  
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17. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, commi 1, 2-bis e 3-bis del Codice, e in ogni altro caso in cui, 
in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, valuta la congruità, serietà, 
sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 

Ai sensi dell’art. 1 co. 3 della Legge 120/2020, trova applicazione l’esclusione automatica delle 
offerte economiche che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di 
anomalia individuata ai sensi del comma 2 e dei commi 2-bis e 2-ter dell’art. 97 del d.lgs. 50/2016, 
allorché il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a 5. 

Nel caso di offerte ammesse in numero inferiore a 5 (cinque), si procede a verificare la prima migliore 
offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti non accettabile per anomalia, si procede con le 
stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non 
anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di 
tutte le offerte anormalmente basse. 

La stazione appaltante richiede per iscritto al concorrente la presentazione delle spiegazioni scritte, se del 
caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni ai fini della produzione delle giustificazioni. 

Il RUP, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad 
escludere l’anomalia, può chiedere ove lo ritenga necessario, anche mediante audizione orale, ulteriori 
chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

L’organo competente della stazione appaltante, sulla base delle determinazioni del RUP, decide in merito 
all’esclusione, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, delle offerte che, 
in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. 

18. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta. 
Con tale adempimento la commissione chiude le operazioni di gara e trasmette al RUP tutti gli atti e 
documenti ai fini dei successivi adempimenti.  

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale, la proposta di aggiudicazione è formulata 
dal RUP al termine del relativo procedimento. 

 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a: 

1) richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di aggiudicare 
la gara i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di 
cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice.  

2) richiedere - laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta – i documenti 
necessari alla verifica di cui all’articolo 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

3) verificare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, il rispetto dei minimi salariali retributivi di cui al sopra 
citato art. 97, comma 5, lett. d). 

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 
33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

La stazione appaltante procede alle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 lett. a). 
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L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente n. 1). 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 
alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante 
procederà, con le modalità sopra indicate, nei confronti del secondo in graduatoria. Nell’ipotesi in cui 
l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a quest’ultimo, la stazione appaltante procederà, con le 
medesime modalità sopra citate, scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa vigente 
in materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la stazione appaltante 
proceda ai sensi degli articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011, recederà dal contratto 
laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter e 92 commi 3 e 4 del citato 
decreto. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non può essere stipulato prima di 35 giorni (stand 
still) dall’invio dell’ultima delle suddette comunicazioni di aggiudicazione intervenute ai sensi dell’art. 76, 
comma 5 lett. a). 

Ai sensi dell’art. 8 co. 1 lett. a) della L. n. 120/2020, la Stazione Appaltante si riserva di richiedere 
l’esecuzione anticipata delle prestazioni in via d’urgenza ai sensi dell’art. 32, comma 8, del D.Lgs. n. 
50/2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, 
nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura; 

La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia 
dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

Il contratto è stipulato mediante scrittura privata. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

Prima della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. La garanzia 
provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata in seguito alla stipula del contratto, automaticamente, ai sensi 
dell’art. 93, comma 6 del Codice. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 
agosto 2010, n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del 
servizio/fornitura. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 
comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

19. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Gli atti relativi alla presente procedura sono impugnabili unicamente mediante ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale della Toscana, entro il termine di 30 giorni decorrenti dalla ricezione della 
comunicazione di cui all'art. 76, commi 5 e 6, del D. Lgs 50/2016. 
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20. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Informativa generale relativa al trattamento dei dati personali. 

L’Università degli Studi di Firenze, ai sensi del regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016 e del Codice in materia di dati personali D.L. n.196/2003, informa l’Impresa che tratterà 
i dati, contenuti negli atti inerenti la pratica oggetto della partecipazione alla presente procedura, 
esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e 
dai regolamenti aziendali in materia. Il titolare del trattamento dei Suoi dati personali è l’Università degli 
Studi di Firenze, con sede in Firenze, Piazza San Marco, 4 telefono 055 27571 e-mail: urp@unifi.it, pec: 
ateneo@pec.unifi.it . 

Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) è il Dott. Massimo Benedetti, Dirigente dell’Area Affari 
generali e legali, Firenze, via G. la Pira, 4 telefono. 055 2757667 e-mail: privacy@adm.unifi.it. 

 

ALLEGATI: 

1. Capitolato Speciale. 

2. Modello DGUE. 

3. Modello dichiarazione integrativa DGUE. 

4. Informativa trattamento dati. 

5. Protocollo di Legalità Prefettura di Firenze-Università degli Studi di Firenze 

 
                    Il Dirigente 

f.to Dott. Massimo Benedetti 

                  


